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shemot - esodo
SHEMÒT - ESODO: gli ebrei sono in Egitto, numerosi come le stelle del 
cielo ma ridotti in schiavitù. Moshè, incaricato da Dio li libererà e, tra 
eventi gravi e meravigliosi, diverranno un ‘popolo’, riceveranno le 
Tavole della Legge e si dirigeranno verso la Terra di Canaan, promessa 
dall’Eterno. Il libro si conclude con la costruzione del Santuario mobile 
che seguirà il popolo nel suo lungo viaggio.

Anche in questo volume, come nel primo, Bereshìt, il libro propone 
a bambini e ragazzi la lettura del testo biblico con un riadattamento 
rigorosamente fedele all’originale. Con il metodo dell’ipertesto si sono 
inseriti note, chiarimenti, glosse. Al termine di ogni parashàh sono 
riportati approfondimenti tratti dai commenti degli antichi Maestri, 
dalle interpretazioni dei Saggi e dalla Letteratura Midrashica.

A seguire viene proposta ai lettori una serie di attività e giochi che 
servono ad arricchire la materia trattata, invitando alla rilettura, alla 
rielaborazione e all’interpretazione personale.

I richiami all’interno del testo, nelle loro varie forme, gli approfondimenti, 
i giochi, le attività, sono tesi a raggiungere l’obiettivo di far sentire il 
lettore soggetto attivo nel racconto biblico, orientandosi nello spazio e 
nel tempo della narrazione, di stimolarne lo spirito critico, di indirizzarlo 
a cercare più risposte possibili per la spiegazione di un evento o di un 
comportamento, guardando gli eventi da vari punti di vista.

L’intento è quello non solo di insegnare la storia biblica, ma di educare 
al gusto di saperne di più, scoprendo i valori universali della Toràh.

Shemòt - Esodo, è il secondo libro del Pentateuco,
in ebraico Torah. In accordo alla tradizione ebraica,

     ogni Sabato ne viene letta una parte, 
       parashah 
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Lettura dinamica con cenni al midrash
approfondimenti, giochi e attività

LA MIA TORAH                 

Le autrici, Anna Coen e Mirna Dell’Ariccia, con grande esperienza in campo 
didattico, hanno insegnato per lunghi anni alla scuola ebraica di Roma; sempre 
impegnate nella preparazione di materiale didattico di vario tipo, sono attive nel 
dialogo interreligioso e nella presentazione della cultura ebraica nelle scuole, nelle 
biblioteche, in corsi di formazione. Ma il loro impegno maggiore è stato quello 
di rendere piacevole lo studio della Torah.
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...PARLA AI FIGLI D’ISRAELE CHE PRENDANO PER ME 
UN’OFFERTA... Il Signore parlò a Moshè dicendo così: 
“Parla ai fi gli d’Israele che prendano per Me un’offerta; da 
parte di chiunque sarà spinto dal suo cuore prenderete la 
Mia oƨ erta. Ed ecco l’oƨ erta che prenderete: oro, argento, 
rame, lana azzurra, porpora e scarlatta, lino e pelo di 
capra, pelli di montone tinte di rosso, pelli di tachash 
e legno di acacia, olio per l’illuminazione, profumi per 
l’olio d’unzione e per l’incenso di erbe aromatiche, 
pietre d’onice, pietre da incastonare per il dorsale e il 
pettorale. Ed essi mi costruiranno un Miqdash (Santuario) 
e Io risiederò in mezzo a loro. Secondo il modello che ti 
mostrerò del Mishkan (Tabernacolo) e di tutti i suoi arredi, 
così voi lo farete”. (Shemot cap25 v1-9).
Con questi materiali infatti doveva essere costruito il 
Mishkan...

B@W ?K-@OH HXW?K DHVFD-KH YWDMC... 

TERUMAH

Tachash (ʹʧʺ)
Probabilmente 
un animale di una 
specie estinta con 
pelle molto resistente

AOfferta 
(ʤʮʥʸʺ)
Il termine offerta 
(Terumàh) indica 
un contributo 
destinato a ‘intenti 
sacri’, un’offerta 
degli ebrei per 
la costruzione e la 
manutenzione del 
Beit ha-Miqdash. 
Per ‘Mia offerta’ si 
intende destinata 
a Me (il Signore)

Ed essi mi costruiranno un Miqdash 
(Santuario - ʹʣʷʮ) 
Questa frase indica, secondo alcuni Maestri, 
la mitzvah di costruire il Bet Ha Miqdash quando 
la maggioranza degli ebrei sarà in Eretz Israel  
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TERUMAH

ShaDaL (Shmuel David Luzzatto) sostiene che la costruzione del Santuario ha due fi ni: 
•  La conservazione dell’unità d’Israele. 
•  La costanza (hatmadah ʤʣʮʺʤ che deriva dalla parola tamid ʣʩʮʺ sempre)
 nell’osservanza della Torah simboleggiata dal lume della Menorah che rimane
 sempre accesa(anche di giorno) ed è chiamato ‘ner tamid’ ʣʩʮʺ ʸʰ. 

NON TUTTI SANNO CHE

I minerali utilizzati per il Mishkan erano l’oro, l’argento e il rame che simbolizzano 
tre tipi di ebrei di cui è composta la comunità di Israele. Tutti e tre i materiali sono 
necessari per la costruzione del Mishkan ; nessun ebreo può essere escluso dalla 
comunità di Israele.

Il termine Terumàh indica un contributo volontario destinato a ‘intenti sacri’, 
un’oƤ erta degli ebrei per la costruzione e la manutenzione del Beit ha-Miqdash. 
Ancora oggi, in alcune Comunità, nello shabbat Terumàh si usa dedicare le oƤ erte 
alle necessità del Bet ha-midrash (istituzione per lo studio della Torah). 

L’Arca scomparve dopo la distruzione del primo Tempio di Gerusalemme, il Bet 
ha -Miqdash e non venne mai più ritrovata né riprodotta. Secondo la tradizione 
midrashica riapparirà nell’era messianica.

Come si può vedere dall’immagine a sinistra la menorah ʤʸʥʰʮ 

è stata creata prendendo esempio dalla natura: la pianta di 
moriah ha proprio la stessa forma. Ciononostante alcuni la 
rappresentano così come vedi nell’illustrazione a destra anziché 

in quello consueto con i bracci curvi.

I  sette bracci della menorah sono anche il simbolo delle sette scienze alla base 
della saggezza (vedi proverbi 8.1): la teosofi a, la fi losofi a, la chimica, l’astronomia, 
la matematica, la musica e le scienze naturali).

La menorah compare nello stemma dello Stato d’Israele insieme ai rami 
d’olivo. 


